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“Dio cammina con il Suo popolo”

Introduzione

Dall’inizio del Suo magistero, Papa Francesco ha sempre 
incoraggiato tutte le persone di buona volontà a “creare spazi 
di incontro” con i fratelli e sorelle migranti e rifugiati, perché 
è solo attraverso l’incontro che si rompe il pregiudizio, è solo 
guardando negli occhi il prossimo, ascoltando la sua storia, 
che incontriamo Gesù attraverso di lui. 

Per questa Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 
(GMMR), Papa Francesco ha scelto come titolo per il suo 
messaggio “Dio cammina con il Suo popolo”, per ricordarci 
che tutti noi, popolo di Dio, siamo migranti su questa terra, in 
cammino verso le “vera patria”, e che quel Dio che cammina 
con noi lo possiamo incontrare anche nei nostri fratelli e sorelle, 
soprattutto i più vulnerabili.

Per questo, in vista delle celebrazioni per la GMMR2024, 
vorremmo suggerire a tutti gli uomini e le donne “di buona 
volontà” di organizzare un itinerario a tappe proprio sul tema “Dio 
cammina con il Suo Popolo”. L’iniziativa può essere organizzata 
nella forma di una camminata meditativa, dove concretamente 
si cammina tutti insieme e ci si ferma in dei punti prestabiliti per 
meditare su alcuni passaggi delle scritture e del messaggio, 
oppure in forma simbolica, come una veglia, o un momento 
di riflessione che abbia queste tappe come filo conduttore. Le 
tappe dell’itinerario non dovrebbero essere organizzate PER i 
nostri fratelli e sorelle migranti, ma CON loro, coinvolgendoli 
dove possibile nell’animazione di questi momenti.

Di seguito vi proponiamo alcuni spunti, presi dal messaggio, 
sulla base dei quali organizzare questo cammino insieme, ma 
lasciamo alla disponibilità e alla creatività di ogni realtà locale 
la definizione di questi momenti.



Riflessioni personali



1ª tappa: Verso la vera patria

1° lettore: 

«La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo 
come salvatore il Signore Gesù Cristo» (Fil 3,20).  

2° lettore: 

“Il popolo di Dio [è] in cammino nella storia, peregrinante, 
diremmo “migrante” verso il Regno dei cieli1. Viene spontaneo 
il riferimento alla narrazione biblica dell’Esodo, che presenta il 
popolo d’Israele in cammino verso la terra promessa: un lungo 
viaggio dalla schiavitù alla libertà [...]
Allo stesso modo, è possibile vedere nei migranti del nostro 
tempo, come in quelli di ogni epoca, un’immagine viva del 
popolo di Dio in cammino verso la patria eterna.”  

Papa Francesco, Messaggio per la GMMR2024

• Testimonianza di una persona locale che ha vissuto 
o ha visto vivere dai propri figli una migrazione o un 
periodo biografico di precarietà, di esodo, di deserto. 
Presentazione di un progetto locale di accompagnamento 
a persone vulnerabili, o in situazioni di passaggio

e/o

• Preghiera insieme, o canto/animazione

e/o

• Breve momento di condivisone guidata sul riconoscimento 
della dimensione comune, antropologica, di itineranza.  
Come si dice: Siamo tutti di passaggio; siamo tutti sulla 
stessa barca.

1  cfr Lumen gentium, 49



Riflessioni personali



2ª tappa: Dio cammina con noi

1° lettore: 

«Il Signore tuo Dio cammina con te; non ti lascerà e non ti 
abbandonerà» (Dt.31,6).  

2° lettore: 

“La realtà fondamentale dell’esodo, di ogni esodo, è che Dio 
precede e accompagna il cammino del suo popolo e di tutti i 
suoi figli di ogni tempo e luogo. [...]
Molti migranti fanno esperienza del Dio compagno di viaggio, 
guida e ancora di salvezza. A Lui si affidano prima di partire 
e a Lui ricorrono nelle situazioni di bisogno. In Lui cercano 
consolazione nei momenti di sconforto. Grazie a Lui, ci sono 
buoni samaritani lungo la via. A Lui, nella preghiera, confidano 
le loro speranze.”  

Papa Francesco, Messaggio per la GMMR2024

• Testimonianza di fede da parte di un/a migrante: in che 
modo riconosco che Dio era con me / con noi

e/o

• Presentazione di un progetto locale di accompagnamento 
a migranti/rifugiati/persone vulnerabili

e/o

• Preghiera insieme, o canto/animazione

e/o

• Breve momento di condivisone guidata sul riconoscimento 
della presenza di Dio al nostro fianco, “Io non sono solo”.



Riflessioni personali



3ª tappa: Dio cammina in noi

1° lettore: 

«Io passai da una tenda all’altra e da una dimora all’altra»  
(1 Cr 17,5).  

2° lettore: 

“La tenda è una forma di presenza particolarmente cara 
al Signore. Durante il regno di Davide, Dio rifiuta di essere 
rinchiuso in un tempio per continuare ad abitare in una tenda 
e così poter camminare con il suo popolo. [..]
Dio non solo cammina con il suo popolo, ma anche nel suo 
popolo, nel senso che si identifica con gli uomini e le donne 
in cammino attraverso la storia – in particolare con gli 
ultimi, i poveri, gli emarginati –, come prolungando il mistero 
dell’Incarnazione.”  

Papa Francesco, Messaggio per la GMMR2024

• Testimonianza di un/a migrante e/o Presentazione di un 
progetto locale di accompagnamento a migranti/rifugiati/
persone vulnerabili

e/o

• Preghiera insieme, o canto/animazione

e/o

• Breve momento di condivisone guidata sul farci anche noi 
“tenda” per il Signore, “anche io posso essere strumento 
di Dio che vuole farsi prossimo al mio fratello migrante”.



Riflessioni personali



4ª tappa:  
Ero straniero e mi avete accolto

1° lettore: 

«In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» (Mt 25,40).  

2° lettore: 

“L’incontro con il migrante, come con ogni fratello e sorella che 
è nel bisogno, «è anche incontro con Cristo. Ce l’ha detto Lui 
stesso. È Lui che bussa alla nostra porta affamato, assetato, 
forestiero, nudo, malato, carcerato, chiedendo di essere 
incontrato e assistito»1. [...]
Allora ogni incontro, lungo il cammino, rappresenta 
un’occasione per incontrare il Signore; ed è un’occasione 
carica di salvezza, perché nella sorella o nel fratello bisognoso 
del nostro aiuto è presente Gesù. In questo senso, i poveri ci 
salvano, perché ci permettono di incontrare il volto del Signore2”  

Papa Francesco, Messaggio per la GMMR2024

• Testimonianza di un’operatrice / operatore / testimone 
dell’accoglienza. Presentazione di un progetto locale di 
accompagnamento a migranti/rifugiati/persone vulnerabili

e/o

• Preghiera insieme, o canto/animazione

e/o

• Breve momento di condivisone guidata sull’incontro 
salvifico con l’altro, “il prossimo diventa per me occasione 
di incontro con il Signore”.

1  Omelia nella Messa con i partecipanti all’Incontro “Liberi dalla paura”, Sacrofano, 15 
febbraio 2019
2  cfr Messaggio per la III Giornata Mondiale dei Poveri, 17 novembre 2019



Preghiera 

dal Messaggio di Papa Francesco 
per la Giornata Mondiale 
del Migrante e del Rifugiato 2024

Dio, Padre onnipotente, 
noi siamo la tua Chiesa pellegrina  
in cammino verso il Regno dei Cieli.  
Abitiamo ognuno nella nostra patria,
ma come fossimo stranieri.   
Ogni regione straniera è la nostra patria,  
eppure ogni patria per noi è terra straniera. 
Viviamo sulla terra,  
ma abbiamo la nostra cittadinanza in cielo. 
Non permettere mai che diventiamo padroni  
di quella porzione del mondo  
che ci hai donato come dimora temporanea. 
Aiutaci a non smettere mai di camminare,
assieme ai nostri fratelli e sorelle migranti,
verso la dimora eterna che tu ci hai preparato. 
Apri i nostri occhi e il nostro cuore 
affinché ogni incontro con chi è nel bisogno, 
diventi un vero incontro con il tuo Figlio. 
Amen

Papa Francesco
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del Migrante e 
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